
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 19 settembre Ore 18.30 – Daniela e Tiziano BOZZATO;

famiglia DANIELI e Assunta; Ida DANIELI  e
famiglia; Ubaldina FRISO e Giorgio;
Settimo LUNARDIe Emilia LAZZARIN;
Silvano ZATTA;

20 settembre
XXV^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Pietro GIRALDO e famiglia
Ore 9.30 – Adriano DA RE e Roberto
BURATTIN (intenzione voluta dai
compagni di classe); Mario DANTE e
Maria CAVALLIERE; Sartore FLAVIO;
Arturo FRISO

Lunedì 21 settembre Ore 18.30 – S. Messa

Martedì 22 settembre Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 23 settembre Ore 18.30 – Ugo PIVA; Angelo BELLO;
Rosina GAZZATO

Giovedì 24 settembre
Ricorrenza del VOTO DI RIGHE

Ore 20.30 – Cornelio MIRONI e Flora
TROLESE; Primo PISTELLO

Venerdì 25 settembre Ore 18.30 – Ada BERLTRAMIN (anniv.)

Sabato 26 settembre Ore 18.30 – Luciano e Giorgio BOARETTO

27 settembre
XXVI^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Carletto BUGGIO e Ada
Ore 9.30 – S. Messa

Anche  oggi  siamo  chiamati  a  rinnovare  il  nostro  “Voto”  di
ringraziamento a Maria, affidando a Lei le nostre preghiere, perché
possano giungere a Dio e invocare la guarigione dalle “pestilenze” del
nostro tempo. Tra queste, in particolare, il disprezzo per la vita, che
ogni giorno si manifesta nelle tante guerre che affliggono il mondo.
Invitiamo  le famiglie lungo via Righe  ad addobbare le proprie case
con  luci  e  colori,  per  accompagnare  con  fede  e  partecipazione  il
passaggio della processione.

DOMENICA 27 SETTEMBRE
La comunità parrocchiale di Corte è invitata alla S. Messa della
ore 9:30 per il saluto di Don Giorgio; seguirà un momento di

fraternità per tutti in sala polivalente

DOMENICA 11 OTTOBRE
sempre alla S. Messa della ore 9:30 accoglieremo invece don

Massimo Draghi,  nominato dal Vescovo Claudio nuovo parroco
arciprete di Corte

UN CONTRIBUTO PER IL PROGETTO: Liberi di scegliere
CONTINUA LA LA RACOCLATA FONDI: METTI IL TUO CONTRIBUTO NELLA CASSETTA CHE TROVI  IN CHIESA,

IN BAR DELLA SALA POLIVALENTE O PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA  OPPURE CON UN VERSAMENTO AL NOI
CIRCOLO PARROCCHIALE S.TOMMASO APOSTOLO CORTE  APS

IBAN IT 57Q010306274100006123604 (CAUSALE: LIBERI DI SCEGLIERE)
PUOI LASCIARE ANCHE UN MESSAGGIO PERSONALE



DON GIORGIO “SALUTA” LA PARROCCHIA DI SANT’ANNA  E
LA PARROCCHIA DI CORTE
Iniziano le “partenze” e i “saluti”. In maniera particolare don Giorgio
si congederà dalla Parrocchia di Sant’Anna in questa Domenica 20
settembre; mentre invece saluterà la Parrocchia di Corte nella
Domenica 27 settembre.
Si può ancora contribuire al dono a favore del progetto “Liberi di
Scegliere”, usufruendo della cassetta in Chiesa a Sant’Anna, a Corte e
presenti nei rispettivi Patronati.
INIZIAZIONE CRISTIANA: FESTA DELL’AFFIDAMENTO

DOMENICA  4  OTTOBRE presso  il
PATRONATO  del  DUOMO,  a  partire  dalle
ore  15.30,   le  catechiste di  ogni  singola
Parrocchia dell’UP (Arzerello,  Corte,  Duomo,
Sant’Anna,  Piovega,  Tognana)
ACCOGLIERANNO le  famiglie  che  si
AFFIDANO alle comunità per essere affiancate
nell’accompagnare  l’educazione  alla  fede  dei

propri figli.  
Nella  cornice dell’anniversario degli  800 anni  dalla  morte di  San
Francesco,  vivremo questo momento, ritrovandoci nel pomeriggio
presso i  vari  gazebo -  dedicati  ai  genitori  (dove incontreranno le
catechiste) … I ragazzi - invece -  troveranno degli Stand divertenti
dove potranno sperimentarsi nelle loro abilità.

MATRIMONIO – ITINERARIO DI PREPARAZIONE
Quanti prevedono nei prossimi tempi di celebrare il Sacramento
del Matrimonio cristiano, possono mettere in cantiere la
partecipazione ad un Itinerario di preparazione. Il prossimo si

svolgerà a partire da MERCOLEDÍ 14 ottobre ore 20.45 -22.30 presso la
Parrocchia di Campolongo Maggiore. Per informazioni e adesioni
contattare, don Emanuele 3457598411 oppure don Michele 3480541232

OCCASIONI DI FRATERNITÁ  E FESTA IN UP
 CORTE – RICORRENZA DEL VOTO ALLA CHIESETTA DELLA  

MADONNA DI VIA RIGHE: Giovedì 24 settembre

Domenica 20 settembre 2026
25^ del Tempo

Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (20, 1 – 16)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a
giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li
mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che
stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello
che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e
verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne
stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli
risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche
voi nella vigna”.
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e
dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle
cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi,
pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un
denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi
ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo
sopportato il peso della giornata e il caldo”.
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto.
Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io
voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello
che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno
primi e i primi, ultimi».

LA PAROLA TRA LE MANI
Questo Vangelo è duro da accettare, perché si scontra con la nostra logica. Noi pensiamo
che chi lavora di più debba ricevere di più, che chi arriva prima abbia più diritti di chi arriva
dopo. E invece Dio ci sorprende: dà a tutti lo stesso denaro.
Non perché non veda la fatica dei primi, ma perché il suo amore non si misura con i nostri
calcoli.
Dio non ragiona secondo la logica del merito, ma secondo quella della misericordia.
Accoglie chi arriva presto e anche chi arriva all’ultimo momento. Perdona chi ha sbagliato,
rialza chi è caduto, apre la porta a chi pensava di essere ormai escluso.
È proprio questo che facciamo fatica ad accettare: che la bontà di Dio sia davvero per tutti.
Spesso vorremmo un Dio che premia i “bravi” e lascia fuori gli altri.
Gesù, invece, ci chiede di avere un cuore grande come quello del Padre.
Non è facile, ma questa è la buona notizia: nella vigna di Dio c’è posto per tutti.
E gli ultimi, proprio quelli che noi rischiamo di lasciare indietro, possono diventare i primi.

Stefano R.


